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ANSALDO BREDA; CONTENTO (UILM): “AZIENDA CONTINUA A  SOTTOPORCI 
TAGLI OCCUPAZIONALI, MENTRE RITENIAMO CHE DEBBANO E SSERE 
SOPRATTUTTO ADOTTATE SCELTE STRUTTURALI PER IL FUTU RO DELLA 
SOCIETÀ; I LAVORATORI HANNO GIÀ DATO CON DUE RISTRU TTURAZIONI  NEGLI 
ULTIMI SEI ANNI. ORA BASTA, 4 ORE DI SCIOPERO PER L UNEDÌ PROSSIMO” 
 
Dichiarazione di Giovanni Contento, segretario nazi onale della Uilm al termine 
dell’incontro col management di Ansaldo Breda tenut o questa mattina a Roma 
presso sala StarHotels Metropole 
 
 
“Azienda continua a sottoporci tagli occupazionali, mentre riteniamo che debbano essere 

soprattutto adottate scelte strutturali per il futuro della società; i lavoratori hanno già dato 

con due ristrutturazioni  negli ultimi sei anni. Ora basta, quattro ore di sciopero per lunedì 

prossimo”. Così Giovanni Contento, segretario nazionale della Uilm, motiva l’impossibilità 

di continuare la trattativa con il “management” di Ansaldo Breda tenuta questa mattina 

presso un grande albergo della capitale. 

“I lavoratori – sottolinea Contento - sanno assumersi precise responsabilità come 

dimostrano le precedenti intese per la ristrutturazione della società del gruppo 

Finmeccanica. Ma non bisogna chiedere loro l’impossibile. Il ‘management’ dichiara 

ulteriori perdite, ma si presenta sempre con la richiesta dei medesimi tagli sul personale: 

584 eccedenze entro il 2014; una parte di addetti con contratto di lavoro somministrato 

non riconfermati; il sito di Palermo che, se non si efficienta entro sei mesi, rischia la 

chiusura. Così proprio non può andare. L’azienda deve rivedere i suoi processi gestionali 

e lasciar perdere di agire con la  scure su chi ci lavora. Intanto lunedì prossimo 

scioperiamo in attesa che l’azienda riveda la posizione espressa. Come stanno le cose 

non possiamo risederci a quel tavolo di trattativa”. 
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